
Al Ministro dell'interno. — Per sapere – premesso che:  

il territorio della Valdinievole e della provincia di Pistoia, negli ultimi mesi, sono stati coinvolti da 

preoccupanti episodi criminali, verificatisi in aziende e abitazioni private;  

secondo i dati forniti dall'Istat, in provincia di Pistoia, i delitti denunciati dalle forze dell'ordine all'autorità 

giudiziaria corrispondono al numero di 12.750 nel 2010, 13.448 nel 2011, 13.565 nel 2012: un incremento 

preoccupante, che obbliga a mettere in campo contromisure adeguate e urgenti;  

sempre secondo l'Istat, il numero di furti denunciati, in provincia di Pistoia, è stato 395 nel 2010, 542 nel 

2011 e 637 nel 2012, mentre le rapine: 20 nel 2010, 79 nel 2011, 113 nel 2012, a testimonianza della rapida 

ascesa di episodi criminali che coinvolgono direttamente i cittadini e la loro incolumità;  

il dovere dello Stato e delle istituzioni è quello di offrire gli strumenti affinché certi crimini non si ripetano: 

la percezione di abbandono e di mancata sicurezza diffondono sfiducia nei confronti delle istituzioni, 

giudicate impotenti e non in grado di contrastare efficacemente i malviventi;  

il commissariato di Pescia, la postazione Polfer e la sezione di polizia postale, secondo fonti sindacali, 

sarebbero a rischio chiusura a seguito di un piano di razionalizzazione che il dipartimento della pubblica 

sicurezza ha previsto per la polizia di Stato nella provincia di Pistoia;  

il commissariato di polizia di Pescia agisce in un comprensorio che opera nell'intera Valdinievole ovest, in 

particolare nei comuni limitrofi di Buggiano, Chiesina Uzzanese, Ponte Buggianese, Uzzano, ovvero un 

territorio geograficamente molto vasto ed esteso (circa 50.000 abitanti), sede dell'ospedale provinciale 

della Valdinievole, del centro di commercializzazione dell'Italia Centrale, della Curia vescovile, dell'Agenzia 

delle entrate, dell'Archivio di Stato, della stazione delle Ferrovie dello Stato, e del secondo polo scolastico 

della provincia di Pistoia con un flusso di circa 3.000 studenti giornaliero;  

il lavoro delle forze dell'ordine e degli uffici attualmente attivi garantiscono la prevenzione e la repressione 

dei reati in Valdinievole, i controlli sulla linea ferroviaria tra Pistoia, Lucca, Firenze e Bologna, ed il contrasto 

dei crimini informatici;  

il sindacato autonomo di polizia, nelle parole del segretario provinciale Andrea Carobbi Corso, ha espresso 

una forte preoccupazione in merito alla possibilità di assicurare, in seguito all'annunciato taglio dei servizi, 

un adeguato livello di sicurezza ai cittadini;  

a questo motivato timore, si aggiungono i forti disagi del personale in servizio che, senza preavviso, sarà 

trasferito in altri uffici, con un evidente danno nei confronti di 48 poliziotti e 3 impiegati civili costretti ad 

allontanarsi dal luogo in cui si erano stabiliti;  

per l'area e i cittadini della Valdinievole non sembrano più tollerabili nuovi tagli ai servizi e strutture del 

territorio, soprattutto in un settore cruciale come quello della sicurezza pubblica;  

la città di Pescia, negli ultimi anni, ha visto venir meno la sede locale della Banca d'Italia, il tribunale, il 

Corpo forestale, l'ufficio del territorio, e ha subìto il forte ridimensionamento dell'ospedale e della stazione 

dei carabinieri: un impoverimento grave al quale i cittadini chiedono legittimamente di porre un argine –:  

se corrisponda al vero la notizia secondo cui il commissariato di polizia di Pescia sia prossimo alla chiusura, 

quali criteri, di ordine organizzativo ed economico, siano stati eventualmente adottati per giungere a 

questa decisione e quali iniziative il Governo abbia attivato per garantire la sicurezza dei cittadini in 

provincia di Pistoia e in Valdinievole.  
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